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Ritorsioni europee 
peri dazi Usa 
sulla siderurgia 
Violenta reazione americana 
Il Consiglio dei ministri ha deciso restrizioni su fertilizzanti, 
grasso bovino e carta - La Casa Bianca: «Un atto irresponsabile» 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Stavolta la 
preoccupazione di sdram
matizzare ha funzionato solo 
parzialmente. L'ennesimo 
episodio di guerra commer
ciale tra la Cee e gli Stati 
Uniti si colloca in un mo
mento estremamente delica
to nelle relazioni tra le due 
sponde dell'Atlantico. Il 
Consiglio dei ministri dei 
Dodici ha deciso le ritorsioni 
alla decisione Usa di imporre 
nuovamente limiti alle 
esportazioni siderurgiche 
europee (colpiti stavolta i 
prodotti semi finiti) nella 
stessa riunione in cui rifiu
tava l'assenso alle sanzioni 
anti-Gheddaft e prendeva 
chiaramente le distarle dal
la politica delle cannoniere 
che gli americani pensano di 
poter praticare nel Mediter
raneo. In un contesto, in
somma, in cui nel contenzio
so euro-americano si intrec
ciano elementi economici, 
commerciali e politici. 

Ciò spiega probabilmente 
perché 1 toni della polemica 
siano saliti velocemente, tra
scendendo anche i limiti di 
una vertenza che tocca, sì, 
un aspetto molto sensibile 

delle relazioni commerciali 
interatlantiche — l'annoso 
contrasto sull'acciaio — ma 
che non ha, dopo tutto, un 
rilievo quantitativo enorme. 

Di che si tratta? Gli Stati 
Uniti hanno imposto, a par
tire dal 1° gennaio scorso e 
fino al 30 ottobre '89, una se
rie di restrizioni unilaterali 
all'importazione di prodotti 
siderurgici semi finiti dai 
paesi Cee. Ciò malgrado il 
fatto che, nel difficile com
promesso raggiunto l'il di
cembre dell'anno scorso, ai 
semi finiti fosse stato attri
buito lo statuto di «prodotti 
oggetto di consultazione» 
non sottomessi a regimi li
mitativi. Dopo vari e vani 
tentativi di far recedere 
l'amministrazione Usa dal 
suo atteggiamento, che se
condo la Cee viola anche im
pegni assunti dagli america
ni in sede GATT, la Commis
sione aveva incaricato il 
Consiglio dei ministri di 
adottare ritorsioni equiva
lenti al danno subito dalla 
Comunità. Cosa che il Consi
glio ha fatto, lunedì sera, de
cidendo restrizioni delle im
portazioni di grasso bovino, 
fertilizzanti e carta calan

drata dal 15 febbraio prossi
mo al 15 novembre '89. L'e
xport Usa dovrebbe essere 
così ridotto del 23% per i fer
tilizzanti, del 20% per il 
grasso bovino e dell'8% per 
la carta calandrata, con una 
perdita per gli esportatori di 
circa 43 milioni di dollari 
(più o meno 73 miliardi di li
re). 

Non è moltissimo, come si 
vede. Eppure la reazione 
americana è stata immedia
ta e violentissima. Pochi mi
nuti dopo la decisione del 
Consiglio Cee, a Washington 
il rappresentante speciale 
del presidente Reagan per il 
commercio estero, Clayton 
Yeutter, ha definito «irre
sponsabile» l'atteggiamento 
della Cee, sostenendo che le 
misure di rappresaglia sono 
•totalmente ingiustificate». 
«È un disastro di prima 
grandezza — ha aggiunto — 
per coloro i quali, da una 
parte e dall'altra dell'oceano, 
tentano di stabilire una mi
gliore cooperazione del siste
ma del commercio interna
zionale». 

Paolo Soldini 

Iniziativa Reagan 
per tornare 
a monete stabili 
Poehl: il inarco non rivaluta 
Nuovi passi verso una possibile riforma monetaria - Oggi i 
giapponesi decidono sul tasso di sconto - Interventi Bankitalia 

ROMA — La tensione dei 
mercati valutar] non si è al
lentata col dollaro a 195 yen 
e 2,39 marchi in Asia. La 
Banca d'Italia ha continuato 
la vendita massiccia di mar
chi. Le dichiarazioni del go
vernatore della Bundesbank 
Otto Pohel secondo cui «al 
momento un riallineamento 
nello Sme non è prevedibile 
perchè i partner della Comu
nità non desiderano svaluta
re le loro monete» non hanno 
ancora convinto gli operato
ri a cessare la tesaurizzazio
ne del marco in vista di una 
rivalutazione ufficiale. 

Un elemento di chiarezza 
potrebbe essere portato oggi 
stesso con la decisione della 
banca centrale del Giappone 
di abbassare o meno il tasso 
di sconto. Infatti soltanto 
Tokio, finora, ha dato qual
che segno di adesione alla ri
chiesta di Washington per 
una manovra congiunta sui 
tassi d'interesse. 

Altro fatto nuovo, sulla li
nea della «conversione» di 

Washington ad una politica 
monetaria più manovrata 
sono le anticipazioni sul 
messaggio presidenziale 
odierno, diffuse da Washin
gton Post, Secondo il giorna
le Reagan chiederà al mini
stero del Tesoro di preparare 
un rapporto sul problema 
delle fluttuazioni valutarie e 
sui mezzi utili a riportare 
stabilità nei mercati dei 
cambi. Il tema venne affida
to, oltre un anno fa, ad un 
gruppo di lavoro ufficiale in 
seno al Club dei Dicci. Ma 
proprio i rappresentanti de
gli Stati Uniti ostacolarono 
l'accoglimento nel rapporto 
finale di suggerimenti — del 
tipo indicazione ufficiale di 
aree di fluttuazione per le 
principali monete — che 
mettessero in causa la com
pleta libertà di manovra mo
netaria unilaterale degli Sta
ti Uniti. 

Il Tesoro degli Stati Uniti, 
pressato anche da iniziative 
parlamentari, avrebbe dovu
to muoversi comunque. Ora 

si parla di un incaricato spe
ciale che affiancherebbe il ti
tolare James Baker, un poli
tico senza formazione spe
cialistica in campo economi
co. I tempi sono persino 
stretti: il 9-10 aprile si terrà 
la sessione del Fondo Mone
tarlo che dovrà discutere il 
Rapporto, ormai superato, 
del Club dei Dieci e le richie
ste di parziale riforma pre
sentate dal Club dei Venti
quattro a nome dei paesi del 
Terzo Mondo. 

Le dichiarazioni del go
vernatore della Bundesbank 
ricordate all'inizio confer
mano che i tedeschi ritengo
no di poter conseguire i pro
pri obiettivi, con una cresci
ta reale pari o superiore al 
3,5%, senza modificare gli 
attuali tassi d'interesse. La 
rivalutazione del marco sul 
dollaro non dovrebbe creare 
problemi avendo alle spalle 
un attivo commerciale di 73 
miliardi di marchi realizzato 
nell'85. Le esportazioni tede
sche sono aumentate da 488 
a 537 miliardi di marchi lo 
scorso anno. 

esitami, conferma da Amato 
«L'Italia paniera miliardi» 
Nessuna sicurezza per gli investimenti che prevedevano una collaborazione tra l'Agu
sta e la società inglese - Le difficoltà di avviare una autentica collaborazione europea 

ROMA — Affare Westland: 
dopo il danno subito dall'Ita
lia con l'ormai più che pro
babile esclusione della cor
data europea dall'intervento 
del gruppo industriale ingle
se, arriverà anche la beffa 
per il nostro paese. Può esse
re riassunto così il dibattito 
svoltosi ieri sera nell'aula del 
Senato dove il sottosegreta
rio alla presidenza del consi
glio, Giuliano Amato, ri
spondeva alle numerose in
terrogazioni e interpellanze 
(tre del Pei e della Sinistra 
indipendente). 

IL DANNO — Nel 1984, 
con una contrastata legge, lo 
stato italiano ha stanziato 
300 miliardi per la ricerca e 
Io sviluppo di un elicottero 
multimpiego denominato 
Eh-101 che l'Agusta avrebbe 
dovuto realizzare in co-pro
duzione con la Westland. Ot
tanta miliardi sono già spesi, 
ma l'intera cifra risulta già 
impegnata. Quale destino 
attende ora questo progetto, 
vista la marcia vincente — 
data per scontata dallo stes
so Amato — della cordata 
Fiat-Sikorsky? E quale sarà 
la sorte dei finanziamenti 
italiani? e quale fine faranno 
gli altri programmi dell'A-
gusta: gli elicotteri A-129 
(anticarro) e Nh-90 (traspor
to pesante)? A questi interro
gativi, posti in modo partico
lare dai comunisti Aldo 
Giacché e Andrea Margheri 
e della Sinistra indipendente 
Eliseo Milani, ha risposto 
Amato dicendo che «il gover
no non può fornire alcuna 
assicurazione sulla vicenda 
Westland: abbiamo cercato 
di assicurarci che i program
mi comuni, soprattutto quel
li già finanziati, fossero por
tati a compimento. Al mo
mento, tutto lascia prevede
re che ciò avverrà: non risul
ta nulla in contrario. Sono 
scontate invece le difficoltà 
del progetto Nh-90 polche 
potenziale concorrente con il 

"Falco Nero" degli Stati Uni
ti su cui fa perno l'iniziativa 
della Sikorsky». Tutti I grup
pi, ovviamente, hanno sotto
lineato la precarietà delle as
sicurazioni del sottosegreta
rio che non ha potuto offrire 
alcuna garanzia certa (l'e
spressione «al momento» è 
oltremodo significativa) per 
il futuro di questi progetti. 

LA BEFFA — Alla fine del 
1985 il Parlamento ha varato 
la legge aeronautica che pre
vede contributi per incenti
vare le imprese che si muo
vono nell'ottica della colla
borazione europea. Ora c'è il 
rischio che l'Italia al danno 

Brevi 

aggiunga la beffa erogando 
finanziamenti alla cordata 
Fiat-Sikorsky che si è mossa 
affossando la collaborazione 
europea. La denuncia è di 
Andrea Margheri, senatore 
comunista, che citava come 
fonte il ministro dell'indu
stria Renato Altissimo, l'uo
mo di governo che gestirà la 
legge aeronautica. 

Tutto ciò avviene In uno 
scenario che vede un acuto 
contrasto fra gli interessi eu
ropei e quelli statunitensi in 
materia di programmi di ar
mamenti. I primi, volta a 
volta, soccombono ai secon
di anche per la divisione del-

Disagi oggi per gli scioperi Ati 
ROMA — Disagi in vista stamane nel trasporto aeree assicurato daO'Ati per 
uno sciopero di due ore proclamato dai piloti della compagnia Lo ha reso noto 
un comunicato della Filt-Cgil ricordando che tutti i decolli fra le sei e le dieci 
subvanno ritardi di 120 mmuti. 

Sicurezza dei lavoratori 
ROMA — I problemi della sicurezza dei lavoratori, soprattutto di quelli che 
prestano la loro opera nei settori del trasporto, presi di mira dal terrorismo. 
sono stati discussi dai sindacati di categoria Cg-J. Osi. Uil. Le segreterie della 
Filt-CgJ. Fit Osi e Uil-Trasporti si incontreranno con i dirigenti del sindacato 
unitario di polizia proprio per esaminare la situazione e le «misure da proporre 
unitariamente». 

Si lavora negli alberghi Confesercenti 
ROMA — Funzioneranno regolarmente oggi, domani e dopodomani gli alber
ghi e gli esercizi iscritti alla Confesercenti L'Assoturismo e la Fiepet ricordano 
infatti che. m base all'accordo raggiunto con i sindacati dei lavoratori del 
comparto turismo gli scioperi programmati nei giorni 29. 30 e 31 gennaio 
non avranno luogo nelle aziende iscritte afl'Assoturismo Fiepet. 

Congresso Confcoltivatori 
ROMA — Il terzo congresso nazionale della Confcoltivatori si svolgerà a 
Roma dal 18 al 20 febbraio L'assise discuterà delle politiche restrittive 
imposte dalla Cee. dei necessari interventi finanziari, della riforma dette pen
sioni e del peggioramento delle prestazioni sociali imposte ai lavoratori del 
settore da-la finanziaria. 

Blocco consegne auto per agitazione 
ROMA — L'agitazione alla Motorizzazione ovile ha bloccato Tino a ieri la 
consegna ai clienti di 200 mila vetture. 

Paf aumenta il capitale 
MILANO — li consigbo di amministrazione de9a Paf — .a società di Gonni 
Ravasi — ha deliberato un aumento di capitale che dovrebbe portare alla 
raccoita di una somma variabde tra • 110 e • 130 miliardi di fare. Guest i soldi 
serwanno alla società per finanziare «1 recente acquisto del 10% delie azioni 
Montettson e d prossimo aumento di capitale della stessa società chimica. 

Io schieramento europeo: il 
caso Westland ne è un esem
plo classico. Questo è l'inter
rogativo pesante che resta, 
ha detto Amato: come mai 
tutti si dicono convinti delle 
soluzioni europee ma poi 
prevalgono sempre gli inte
ressi nazionali? 

Ma conta anche il modo in 
cui il nostro paese conclude 
accordi con i partner euro
pei. Nel caso Westland — ha 
detto Aldo Giacché — l'Italia 
ha deciso una joint-venture 
col gruppo privato inglese, 
attraverso l'Agusta, coperta 
interamente dal capitale 
pubblico mentre il governo 
britannico aveva già sotto
scritto un memorandum 
d'intesa con gli Usa per la 
produzione di armamenti. 
Da qui la richiesta del grup
po comunista, non solo di 
garanzia e di chiarezza sulle 
prospettive, ma anche della 
necessità di riproporre deci
samente l'opzione europea e 
di coinvolgere più ampia
mente le Camere nella pro
grammazione di armamenti 
informando sia sullo stato 
del memorandum italo-sta
tunitense, sia delle collabo
razioni a livello europeo e dei 
limiti e delle difficoltà che 
condizionano la nostra auto
nomia e un coerente impe
gno per la collaborazione eu
ropea. Ma che questa inte
grazione dell'Europa — ha 
detto Andrea Margheri - sia 
ancora al palo di partenza è 

ftrovato anche dal fatto che 
'Italia avrebbe appreso sol

tanto alla fine di novembre 
delle enormi difficoltà della 
Westland dopo anni di stret
ta collaborazione operativa. 
Salvo le difese d'ufficio della 
Democrazia Cristiana, la 
Fiat ha trovato pesanti cen
sure per il suo comporta
mento: comprese, natural
mente quelle del sottosegre
tario socialista Amato. 

Giuseppe F. Mennella 

Gianni Agnelli Romano Prodi 

Società Stet-Telettra 
Regalato alla Fiat 
il diritto di veto? 
ROMA — Ci risiamo: non si muove foglia che la Fiat non 
voglia. È il caso della costituenda società Telettra-Italtel. I 
due gruppi, uno degli Agnelli, l'altro della Stut (Iri) si fonde
ranno e questo è noto e arcinoto. Il problema è che il secondo 
costituisce un punto di forza della telematica, mentre il pri
mo è di dimensioni assolutamente più ridotte. Non è un ac
cordo alla pari — è stato detto — e per rispondere a questa 
critica ci si è affrettati ad assicurare che la maggioranza 
della nuova società (48+4) sarà pubblica. Ma proprio nei gior
ni scorsi si viene a sapere che le decisioni potranno essere 
prese solo con il GO per cento dei consensi. Cosicché la Fiat, 
socio di minoranza al 48 per cento, sarà in grado di bloccare 
qualsiasi scelta in virtù di questa clausola. Una sorta di dirit
to di veto. 

La questione è stata sollevata da un'interrogazione dei 
deputati comunisti Castagnola e Macciotta al ministro delle 
Partecipazioni statali. I due parlamentari chiedono se il dica
stero competente sia a conoscenza dell'escamotage escogita
to per dare alla Fiat più potere di quanto la sua quota aziona
ria le attribuirebbe. Vogliono sapere, inoltre, se questo non 
sia un patto in contrasto con l'impegno preso dal ministro 
delle Partecipazioni statali che prevede il controllo della so
cietà da parte della mano pubblica. Infine, una domanda 
generale, vista anche la recente vicenda della Westland: non 
è maturo il tempo per ridefinire l'intera materia? 

L'interrogativo non è di poco conto; ormai, infatti, troppo 
spesso si assiste ad uno strapotere dei privati all'interno di 
imprese o banche la cui maggioranza azionaria è dello Stato. 
In un'altra interrogazione, infine, i due deputati comunisti 
Macciotta e Castagnola chiedono di sapere qual è l'ammon
tare complessivo delle spese pubblicitarie del gruppo Stet. 
Come sono suddivise tali spese e quali quotidiani e reti radio
televisive ne beneficiano. 

Gli svizzeri lasciano l'Eternit 
in pericolo 800 posti di lavoro 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Il capitale sviz
zero lascia l'Eternit e il no
stro paese e se ne torna a ca
sa. Rimangono molte mace
rie, qualche speranza e otto
cento posti di lavoro in me
no. L'annuncio è stato dato 
da Leo Mittelholtzer ammi
nistratore delegato e diretto
re generale della Eternit Spa, 
la holding finanziaria che 
controlla attraverso la sede 
genovese 11 gruppo, com
prendente aziende a Casale 
Monferrato, Reggio Emilia, 
Napoli e Siracusa. 

L'Eternit è in crisi da qual
che anno, in parte per la con

trazione del mercato del fi
brocemento («dall'82 all'85 le 
vendite si sono dimezzate» 
dice Mittelholtzer) ed in par
te per il crollo dell'edilizia. Di 
fronte ad un bilancio in per
dita i padroni svizzeri chie
sero nel novembre '84 l'am
ministrazione controllata. 

«Un anno di esperienza in 
questo senso — dice l'ammi
nistratore delegato — se da 
un lato ci ha consentito di di
mezzare le perdite di gestio
ne ci ha convinto della im
possibilità di proseguire l'at
tività». 

Il primo frutto di questa 
convinzione è stata la di

chiarazione di fallimento 
della Eternit Napoli e la deci
sione di convocare per do
mani le assemblee della 
Eternit Spa e della Eternit 
Casale Monferrato e delibe
rare il loro scioglimento. 

Accanto alle procedure 
giudiziarie sono in corso 
trattative con la Eternit 
France per la cessione delle 
unità produttive di Reggio 
Emilia, Casale Monferrato e 
Siracusa. 

Secondo Mittelholtzer, al 
di là dei complessi giri finan
ziari, la soluzione finale do
vrebbe essere ormai delinea
ta nel particolari. 

GENOVA: la sede della 
holding viene liquidata con 
la perdita degli attuali 39 po
sti di lavoro (sei dirigenti e 33 
Impiegati). 

CASALE MONFERRATO: 
Io stabilimento attuale sa
rebbe ridotto ai minimi ter
mini e ceduto alla Eternit 
France. La previsione massi
ma di occupazione sarebbe 
per una settantina degli at
tuali 422 dipendenti. 

REGGIO EMILIA: è l'uni
co centro produttivo che si 
salva con tutti i 79 dipenden
ti e dovrebbe rappresentare, 
una volta ceduto alla Eternit 
France. 11 punto di forza per 

coprire (insieme ai resti di 
Casale Monferrato) il merca
to edilizio del nord Italia. 

NAPOLI: attualmente è 
chiuso per fallimento, con la 
perdita di 350 posti di lavoro. 
Secondo Mittelholtzer ci sa
rebbero però trattative in 
corso per trovare un even
tuale subentrante. Nella mi
gliore delle ipotesi si parle
rebbe comunque di pesanti 
tagli occupazionali in quan
to lo stabilimento è ritenuto 
fuori mercato, essendosi li
mitato a produrre quasi 
esclusivamente per la Cassa 
per il Mezzogiorno, ed è tutto 
dire. 

SIRACUSA: per questo 
stabilimento sono in corso 
trattative con l'obiettivo del
la cessione ad un gruppo in
dustriale che sembra dispo
sto ad assicurare la prosecu
zione con ulteriori investi
menti. I padroni svizzeri 
hanno affermato d'essere di

sposti ad aiutare questo pas
saggio cedendo il brevetto. 
Se tutto andasse per il me
glio non dovrebbero esserci 
sostanziali mutamenti per 
gli attuali 87 occupati. 

A conclusione di queste 
operazioni il saldo occupa
zionale negativo sarebbe, co
me s'è visto, assai pesante. 
Non si sa invece quale sia il 
saldo finanziario del padro
ne svizzero dopo la sua scor
ribanda sul mercato italiano 
durata parecchi anni. «L'a
zionista svizzero — si limita 
a dire Mittelholtzer — non 
ne vuol più sapere e cede alla 
Eternit France, una società, 
peraltro, che non ha nulla a 
che fare con la Eternit sviz
zera anche se questa possie
de una piccola parte delle 
azioni della Eternit Belgio a 
sua volta azionista di mino
ranza della Eternit France*. 

Paolo Saletti 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
MILANO — L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare 
quota 193.82 con una variazione positiva dell' 1.08 per cento. L'indice globa
le Comit (1972= 100) ha registrato quota 466.77 con una variazione positiva 
dell'I.SO 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
stato pari a 12.690 per cento (12,712 per cento il precedente). 

Azioni 
Titolo ChiuS 

ALIMENTARI AGRICOLE 
Alivar 6 B00 
Ferraresi 
Burloni 
Buitom !Lg85 
Bulloni Ri 
BuiR 1tq85 
Endania 
Perugina 

Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Abe.lle 
AUeanra 
Ausonia 

F«s 
F« i R. 
Generai Ass 
Italia 1000 
Fondiaria 
Pievi dente 

Latina Or 
Latina Pr 
Itovi! Adnat 
Milano O 
Milano Rp 
Ras 
Sai 
Sai Pr 
Toro Ass Or 
Toro Ass Pr 

BANCARIE 
Catt Veneto 
Comi! 
BNA Pr 
BNA 
BCO Roma 
lariano 
Cr Varesino 
Credito li 
Credito Fon 
Interban Pr 
Medobanca 
Nba Ri 

3 0 5 0 0 
4 20S 
4 140 
3 3 4 0 
2 865 

13 0 5 0 

3 695 
2 6 1 8 

70 5 0 0 
48 4 0 0 

1 951 
3 4 2 0 
2 0 0 0 

78 5 0 0 
9 0 5 1 

58 0 0 0 
39 5 0 0 

4 8 2 0 
3 8 0 0 

13 6 5 0 
20 0 5 0 
20 5 5 0 

158 8 0 0 
31 790 
32 0 0 0 
28 2 0 0 
23 150 

7 100 
2 0 0 5 0 

4 2 0 0 
6 70O 

15 0 0 0 
5 3 5 0 
3 8 9 9 
3 3 7 0 
5 140 

28 4 8 0 
125 3 0 0 

3 175 
Nba 4 170 

CARTARIE EDITORIALI 
De Medici 4 0 0 0 
Burqo 
BUTQO Pr 

BufQO Ri 
L Espresso 
Mondadori 

Monda IAG85 
Mondadori Pr 

8 3 5 0 
7 5 7 0 
8 4 1 0 

13 7 9 0 
7 0 1 0 
6 8 2 0 
4 815 

Mon P 1AG85 4 7 3 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cement* 2 5 1 0 
Itatcementi 
Italcementi Rp 
P O M I 

P O 7 H Ri P O 

Urucem 

4 8 2 0 0 
33 0 1 0 

2 9 8 
285 

2 0 4 5 0 
Urucem Ri 13 700 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero G 3 0 0 
Calfaro 
Cattaro Rp 
Fab Mi cond 
Farmit Erba 
Fidenza Vei 
Itatqas 
Manub cavi 
Mr/a Lan/a 
Mont 10OO 
Per ber 
Pierre! 
Pienel Ri 
P«eOi SpA 
P i e * R P 
Recor ititi 
Rol 
Sa'fa 
Saffa Ri P O 
Smssiaeno 
Srea Bpd 
Snia Ri PO 
Sorm Bo 
Uce 

COMMERCIO 
Rinascen Or 
Rmasc-n Pr 
Rinascen Ri P 
Silos 
Standa 
Sianda Ri P 

COMUNICAZIONI 
AMai-a Pr 
Ausiliare 
AusJ 10C84 
Auto ""o Mi 
Nord MJano 
Italeable 

lineatile Rp 
S * 
S*> O d War 
S o Ri Po 
5*t . 

ELETTROTECNICHE 
Set/n 
SeTn R-sp P 
Tecnomaso 

F INANZIARIE 
Aci) Marc» 
A « C ì s i a s 
A-ricol 8 0 0 
Bastoni 
Bon S*ie 
Bre-la 
Br loschi 
Bulon 

1 5 4 0 
1 3 9 0 
5 0 0 0 

16 3 1 0 
7 5 1 2 
2 160 
4 0 0 0 

3 9 0 0 0 
2 705 
8 9 1 0 
4 0 3 0 
3 3 2 0 
4 0 2 0 
3 8 9 0 

I 0 4 0 O 
3 0 0 0 
8 150 
8 170 

22 7 5 0 
5 4 8 8 
5 3 3 8 

16 3 5 1 
2 245 

9 5 8 
686 
6 9 6 

2 0 9 0 
15 4 0 0 
14 7 3 0 

1 2 0 0 
5 0 2 0 
5 0 0 0 
7 0 0 O 

17O0O 
17 8 2 0 

17 9 5 0 
2 6 4 5 
2 7 8 0 
2 7 1 0 
7 120 

4 4 9 9 
4 5 3 0 
1 7 0 0 

5 4 2 0 
3 5 0 1 
3 790 

512 
4 0 0 1 0 

7 8 0 0 
1 3 6 0 
2 7 4 0 

Vai % 

- 2 72 
- 1 29 

2 56 
4 81 
1 58 
2 69 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 11 

6 98 
2 76 
2 4 1 

2 0 9 
11 11 

1 54 
3 10 
1 77 
3 O 0 
4 78 
1 33 
3 4 1 

- 0 19 
2 75 
0 70 
2 9 1 
1 9 1 
2 8 8 
6 14 

0 78 
0 3 5 
0 72 

- 1 47 
- 0 33 

3 88 
- 1 04 

2 1B 
1 38 

- 0 0 7 
1 2 1 
2 32 
2 21 

1 B3 
- 2 9 1 
- 1 0 5 
- 1 75 
- O 0 7 

0 14 
- 2 2 9 

0 0 0 
0 64 

1 6 2 
- 1 4 3 

1 57 
1 0 2 
2 5 2 

- 0 34 
1 11 

0 0 0 
8 9 1 
4 9 1 
1 6 3 
1 6 2 

0 0 9 
2 18 

- 1 6 0 
1 3 0 

- 0 8 4 
0 22 
5 0 3 
5 0 3 

- 0 74 
- 0 2 6 
- 3 7 0 
- 0 3 3 
- 0 4 9 

1 8 7 
- 0 2 2 
- 0 2 2 
- 0 4 1 

1 0 6 
2 0 5 

2 6 8 
2 8 5 
2 3 5 

- 2 11 
- 0 6 5 

0 2 0 

3 4 5 
4 5 8 
0 2 0 
1 4 5 
6 2 5 
OOO 

1 13 
1 77 
3 3 5 
1 6 9 
5 2 5 

2 9 5 
6 3 * 
0 59 

1 3 1 
0 0 3 
OSO 
2 8 1 
6 4 4 
1 3 0 
3 0 3 
1 11 

Titolo 

C« R Po Ne 
C« Ri 
C< 
Codde SpA 

Eurooesl 
Eufog Ri Ne 
Euroq Ri P O 
Euromobilia 
Euiomob Aio 
Euromob 0«o 
Euromob Ri 
Fidis 

Firve* 
Finscambi 
Finscambi Ri 
Gemma 
Gemina R Po 
d m 
Girti Ri 
III Pr 
Idi 
(M Ri Po 
!m n Ila 85 
Ini Meta ri 
Imi Ri Ne 

1 Meta 
Italmobitta 
Mute! 

Par tee SpA 
Pirelli E C 
Pirelli CR 
Reina 
Reina Ri P O 
Riva Fin 
Sabaudia Fi 
Schiappar el 
Serti 

Sita 
Sme 
Smi Ri P O 

Smi Metani 
So Pa F 
So Pa F Ri 

Stet 

Slel Ri Po 
Terme Acqui 

Chrm 

3 995 
6 6 5 0 
6 7 3 0 
3 6 5 0 
1 8 4 0 
1 325 
1 6 1 0 
5 9 5 0 

49 
25 

4 0 5 0 

11 8 5 0 
1 270 
7 2 5 0 
4 9 0 0 
1 9 2 8 
1 815 
6 749 

3 6 5 0 
16 405 
11 4 5 0 
9 190 

4 9 3 0 0 
48 9 9 0 
34 8 9 0 
49 2 9 0 
95 8 0 0 

4 290 
5 4 8 5 
6 0 8 5 
4 5 9 0 

12 2 5 0 
12 201 

9 4 7 0 
2 0 7 0 

9 0 0 
3 6 8 0 
4 405 
1 2 8 0 

3 130 
3 7 5 0 
2 3 0 0 
1 4 7 0 
3 6 8 0 

3 785 
3 7 0 0 

Tnpcovich 5 7 5 0 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 12 0 5 0 
Atnv Immob 
Caboto Mi R 
Caboto Mi 
Cooelar 
De Angeli 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanarti Rp 

1 8 7 0 
10 3 0 0 
1 3 3 1 5 

6 655 
2 545 
2 9 7 0 
2 8 4 0 
7 9 6 0 

Va» % 

0 13 
0 6 1 
0 75 
1 39 
1 66 

1 92 
0 6 3 

- 0 34 
6 52 

56 25 
0 0 0 
1 54 
4 96 
0 0 0 

- 1 0 1 
5 3 6 
9 34 
2 9 6 
1 67 

0 0 3 
1 78 
3 26 

- 0 2 0 
- 1 63 
- 0 0 3 

0 39 
7 76 
2 14 
1 57 

- 0 16 
- 0 22 
- 1 0 5 

0 0 0 
- 0 2 1 

3 4 5 
1 81 
3 66 
1 73 
0 0 8 
1 13 
7 39 
1 32 

- 0 6 8 
2 51 
2 3 0 

12 12 

1 77 

0 37 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 26 
1 37 
8 76 
2 4 1 
1 4 3 

0 38 
Risanamento 11 2 9 9 2 25 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
A m i a 4 0 0 0 2 5 6 
Danieli C 
Fiat Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 

Franco Tosi 
Grlardm 
Maone» Rp 
Magneti Mar 
Necch. 
Necrhi Ri P 
Olivetti Or 
Olivelli Pr 
Olivetti Rp N 
Olivetti Rp 
Saipem 
S a s * 
S a s * Pr 
S a s * Ri Ne 
Westrnohous 

7 3 3 0 
13 4 5 0 

6 305 
4 805 
5 4 1 8 
3 9 1 0 
3 9 9 0 

23 9 5 0 
18 8 9 0 

2 995 
3 0 9 0 
4 385 
4 2 2 0 
9 6 4 8 
6 6 0 0 
6 3 0 0 
9 6 5 0 
4 710 
7 6 2 0 
7 8 2 0 
5 6 2 0 

29 5 0 0 
Wottrungton 2 179 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cani Met I I S 0 9 0 
Dalrrwe 
Falck 
Falek 1GE 8 5 
Fatek Ri Po 
Essa Vola 
Magona 
Trafilerie 

TESSILI 
Cantoni 
Casca*™ 
Coc-tn 
Efcolona 
Frsae 
Frsac Ri Po 
Lm-f 5 0 0 
L-r.1 Rp 
Rotondi 
Margotto 
Margotto Rp 
Otcese 
Zuccn-

DTVERSE 
De Ferrari 
De Ferrari Rp 
C-gahoiers 
Con Acqtor 
JoOy Ho*el 
Jo*v Hotel Rp 

715 
13 6 1 0 
11 0 5 0 
11 8 0 0 

2 2 0 0 
10 100 

3 6 8 0 

7 100 
7 O 0 0 
2 399 
1 B30 
6 3 0 0 
6 0 0 0 
2 576 
2 304 

1 4 O 1 0 
4 6 1 0 
4 5 0 0 

3 2 0 
4 3 0 0 

1 905 
1 778 

12 5 6 0 
3 790 
S 2 7 0 
9 100 

0 55 
3 4 6 
0 9 0 
3 22 
0 93 
0 5 1 
1 27 
1 9 1 

- 0 35 
5 27 
4 3 9 
0 0 0 

- 1 . 1 7 
2 10 
2 6 6 
0 0 0 
2 12 
0 2 1 

- 1 68 
- 1 0 1 
- 1 4 0 
- 0 67 

1 4 0 

- 0 2 0 
2 58 
5 IO 
2 79 
0 43 
0 92 
6 32 
4 5 5 

0 28 
- 0 14 
- 0 04 

2 2 3 
3 11 
2 5 6 
0 9 O 
l O S 
0 0 0 

- 0 8 6 
- 0 6 6 

1 5 9 
1 1B 

1 8 7 
1 0 2 
1 4 5 
0 13 

- 0 32 
2 13 

Titolo Chtus 

BTN 10TB7 12% 

BTP 1AP86 14% 

BTP 1FB88 12% 

BTP 1GE87 12 5% 

BTP 11G86 13 5% 

BTP U G 8 8 12 5% 

BTP-1MG88 12 2 5 % 

BTP-1MZB8 12% 

BTP 10TB6 13 5% 

CASSA DPCP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTEC'J 8 2 / 8 9 14% 

CCT ECU 8 3 / 9 0 11 5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11 2 5 % 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10 0 5 % 

CCT 8 3 / 9 3 TR 2 5% 

C C T B 6 E M 16% 

CCT AG86 INO 

C C T A G 8 6 E M A G 8 3 I N D 

CCT A G 8 8 E M A G 8 3 I N D 

CCT AG91 INO 

CT AP87 INO 

CCT AP88 IND 

CCT AP91 IND 

CCT DC86 IND 

CCTDCB7 IND 

CCT DC90 IND 

CCTDC91 IND 

CCT EFIM AG88 IND 

CCTENIAG88 IND 

CCTFB87IND 

CCTFB88IND 

CCTFB91 IND 

CCTFB92 IND 

CCTFB95 IND 

CCTGE87 IN0 

CCT GE88 IND 

CCTGE91 INO 

CCT GE92 INO 

CCT GN86 16% 

CCT GN86 IND 

CCT GNB7IND 

CCT GNB8 IND 

CCTGN91 IND 

CCT LG86 IND 

C C T L G 8 6 E M L G 8 3 I N D 

C C T L G 8 8 E M L G 8 3 I N D 

CCT LG91 IND 

CCT MG86 IND 

CCT MG87 IND 

C C T M G 8 8 I N D 

CCT MG91 IND 

CCT MZ86 INO 

CCT MZB7 IND 

CCT MZ88 INO 

C C T M Z 9 I 1 N D 

CCT MZ95 INO 

CCT NV86 IND 

CCT NV87 INO 

C C T N V 9 0 E M B 3 I N D 

CCTNV91 INO 

CCT 0T86 IND 

CCT OT86 EM OTB3 IND 

C C T O T 8 8 E M O T 8 3 I N D 

CCTOT91 IND 

CCT STB6 IND 

CCT ST86 EM ST83 IND 

C C T S T 8 8 E M S T B 3 I N D 

CCTST91 INO 

EDSCOL-71/86 6 % 

ED SCOL 72/B7 6 % 

ED SCOL 7 5 / 9 0 9 % 
ED SCOL 7 6 / 9 1 9 % 

ED SCOL 7 7 / 9 2 1 0 % 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA 3 5 5 % 

1 

f r e n o 

98 4 5 

100 

97 85 

99 4 

100 1 

98 9 

97 8 

97 85 

100 2 

95 

1 1 5 5 

116 

114 

111 

109 1 

8 9 2 

99 6 

100 75 

100 15 

102 0 5 

101 

101 4 

100 1 

101 9 

101 05 

101 3 

103 85 

100 35 
101 5 

102 

101.7 
101 

103 65 

97 4 

9 9 

101 4 

100 2 

103 75 

99 85 

107 a 

100 4 

101 35 

100 15 

101 7 

100 4 

100 15 

102 4 

10O95 

1 0 0 4 

101 1 

1 0 0 6 

101 9 5 

100 1 

101 4 

100 3 
101 7 

95 7 

100 65 

100 6 5 

103 5 

100 7 

100 8 

100 0 5 
101 9 

100 8 

100 6 

100 1 

102 0 5 

100 8 
97 

93 75 

9 2 5 

9 1 6 

94 

9 3 3 

5 9 

Oro e monete 

Dro fino (per gr) 

Argento (per kg) 

Sterlina v e 

Steri n e tonto "73 ) 

Sier i n e (post "73 ) 

Krugerrand 

5 0 pesos messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Marengo francese 

V » % 

- 0 2 0 

- 0 0 5 

0 2 0 

0 0 5 

- 0 10 

0 3 0 

0 3 1 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 0 9 

- 0 43 

0 88 

0 0 0 

0 0 9 

0 79 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 20 

0 15 

- 0 20 

- 0 0 5 

- 0 05 

- 0 15 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

OOO 

- 0 15 

0 25 

0 14 

0 0 0 

0 20 

OOO 

- 0 30 

0 10 

0 05 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 0 5 

- 0 10 

- 0 05 

- 0 20 

0 20 

- 0 05 

0 0 5 

- 0 10 
- 0 34 

0 IO 

0 2 0 

- 0 10 

0 05 

0 05 
0 0 0 

0 05 

- 0 10 

0 05 

- 0 19 

0 0 0 

OOO 

O 0 5 

0 0 5 

- 0 20 

OOO 

- 0 05 

0 2 9 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 1 

0 0 0 

1 > 

Denaro 

1 9 OOO 

3 3 0 OOO 

1 3 8 OOO 

1 3 9 OOO 

1 3 8 OOO 

G I O OOO 

7 5 0 0 0 0 

7 7 0 0 0 0 

1 1 8 OOO 

1 19 OOO 

1 3 0 OOO 

Marengo svinerò 140 OOO 

cambi 
MEDIA UFFICIALE OEICAM3I UIC 

Ieri FTec 

Pacchetti 220 4 76 

Dolaro USA 

Marco tedesco 
Franca francese 

Fiorrno olandese 

Franco br*-» 

Stntna -notese 

Snrina r/1andese 

Corona danese 

Dracma aree* 

Eoi 

Defaro canadese 

Yen «appone» 

Franco svarerò 

Scettro atrstr-aco 

Corona norveoese 

Corona svedese 

Marco frnlardese 

E scudo ponor/wse 

1936 975 

6 8 1 3 5 

7 2 1 5 8 

603 04 

33 2E6 

2310 95 

2062 5 

184 94 

11 113 
1477 45 

1151 875 

8 3 4 1 

804 71 

96 876 

21S425 

217.14 

304 95 

1049 

1634 2 

6 8 1 4 5 

2 2 1 7 2 

603 645 

33 259 

2265 8 

2060 5 

184 85 

11 116 
14717 

1158 

8.333 

804 065 
96 841 

2 1 8 0 1 

2 1 6 2 6 5 

303 725 

10 45 

Peseta spagnoli 10 825 10 813 

Convertibili Fondi d investimento 
Titolo 

Aor-cFm 8 1 / 8 6 C v 1 4 % 
Bmd De M « l 8 4 Cv 1 4 % 
Burloni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 
Cabof M . Cen 8 3 Cv 1 3 % 
Cattaro 8 l / 9 0 C v 1 3 % 
Car Burop 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
Cascami 8 2 / 8 7 Cv ' . 8 % 

C o a 6 1 / 9 1 Cv -nd 
C * Cv 1 3 % 
Cooefar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

E f * 8 5 Ifitatia Cv 
Ef*> Sa-c-em Cv I O 5 % 
Enoana 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 
d r o - n c M 6 4 Cv 1 2 % 

Frsae 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
Genera» 8 8 Cv 1 2 % 
G-L-r-VaSl Cv 13 5% 
r u 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 
rissa V 9 1 Cv 13 5 % 
km Or 8 5 / 9 1 n i 
fri Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 
Itaiqas 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 
Maqn Mar 9 1 Cv 13 S % 

Mattona 7 4 / 8 8 n o 7 % 
Merton Frhrc 8 8 Cv 7 % 
Merftob Fidrs Cv 1 3 % 
Meoeb-Selrn 8 2 Ss 1 4 % 

M e d e b S o 6 8 Cv 7% 
MeOob Sor 8 8 Cv 7 % 
Medrob 8 8 Cv 1 4 % 
1 3 8 0 
M « a l a m a 8 2 Cv 1 4 % 
M.ttel 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 
Monterl SeVn/Meta 1 0 % 
Monterkson 8 4 ICv 1 4 % 
Moniedvson 8 4 2Cv 1 3 % 
O v e t t i 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Osswjeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
Pre t i 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
Sarta 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
S a s * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 
S Paolo 9 3 Anm Cv 1 4 % 
Stei 8 3 / 8 8 Sia 1 Ind 
TrocovKh 8 9 Cv 1 4 % 
U n c m i 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Ieri 

1 3 7 E 
2 2 4 . 5 
123 
18S 
6 8 3 
1 1 8 7 5 
1 5 8 
19S 
3 1 2 4 

4 2 5 
135 5 
136 7 5 
1 3 3 
2 1 5 
1 1 3 
5 8 5 
G28 
4 5 4 

1 1 9 6 
1 5 7 . 5 
171 
2 7 6 
5 7 0 

8 9 
9 8 7 

3 6 5 
2 2 3 S 
127 9 
3 4 1 5 

13BO 
4 0 5 
3 2 0 
1 3 9 5 
2 7 3 S 

2 7 1 . 7 5 
2 0 8 
2 8 5 
2 7 1 

2 1 3 5 
1 9 6 5 

3 2 6 
1 3 2 5 
144 

15S 

Prec 

137 S 
2 2 4 5 
1 2 0 
185 
6 6 8 
1 1 9 5 
158 
196 9 
3 1 1 5 

4 3 5 
135 S 
136 
1 3 8 

2 1 5 
112 
S 8 0 

6 2 7 
4 5 4 
1 1 9 6 
157 
171 

2 7 7 
5 7 0 

8 3 
9 8 7 

3 6 6 
2 2 5 
128 

3 4 1 . 5 

4 0 3 
3JS 

138 5 

2 7 2 . 1 

2 7 0 2 5 
2 0 5 5 
2 8 5 
2 7 0 
2 1 4 5 
1 9 8 5 
2 2 6 

133 
1 4 3 
155 

GESTVRASIOI 

IMrCAFtTALU) 

rutRENO (O) 

FONDERSIL (B) 

ARCA 8 8 (B) 

ARCA RR (Ol 

PfllMECAFTTAL (A) 
PRiMERENO IBI EX 

PRtVECASH (Ol EX 

F PROFESSONALE (Al 
GENERCOUIT (8) 

MTERB A2rONARK)tA) 

IN7IRB OSBUGAZ (Ol 

IfiTERS RENDITA (Ol 

rrORDFONDOKH 

EURO ANDROMEDA IBI 

EURO-ANTARES K » 
EURO VEGA KM 

FIORINO tA) 

VERDE FO) 

AZZURRO (SI 

ALAfOI 

LIBRA rei 

MIATtRASIB) 
FONOCRI1 KR EX 

FONDATTTVO (B) 

SFORZESCO K» 

VISCONTEO ra> 
FCWOWEST HO» 

FONOTNVEST 2 (81 

AUREO (B) 

NAGRACAP1TAL (A) 

NAGRARENO KM EX 

REOOrrOSETTE K7) 

CAPlTALGEST (81 

RISPARMIO ITALIA BILANCIATO re» 

RISPARMIO ITALIA REDCHTO KM 

RENOFITK» 

FONDO CENTRALE (B) 

BN RENCMFONOO 18) 

BN MULTTONOO IO) 

Ieri 

no. 

18 4 5 9 

13 2 0 5 

18 9 0 0 

15 6 6 3 

1 1 0 5 7 

19 163 

15 0 7 3 

11 197 

2 0 185 

13 6 2 7 
1 4 S 4 0 

1 1 6 3 0 

1 1 3 6 7 

1 1 9 3 1 

12 723 

1 1 4 9 5 

10 8 8 2 

13 9 0 2 

11 2 2 9 

13 2 5 2 

10 784 

13 3 8 5 

n e l 

10 4 7 5 

12 153 

11 2 6 0 

13 116 

10 6 3 6 

1 1 6 8 3 

11 719 

1 1 5 7 5 

10 4 6 5 

11 713 

1 1 3 2 1 

1 2 9 9 9 

11 207 

10 6 5 4 

10 9 4 3 

10 3 3 9 

10 3 4 6 

Pue

r i l i 

18 334 

13 199 

18 8SB 

15 6 3 2 

1 1 0 4 4 

19 0 7 8 

15 0 2 3 

11 167 

2 0 122 

1 3 595 

14 7 7 8 

1 1 6 2 7 

1 1 3 5 9 

1 1 9 2 4 
12 6 7 1 

1 1 4 S 5 

1 0 S 6 8 

13 642 

1 1 2 2 2 

1 3 3 1 1 

1 1 3 2 0 

13 3 5 0 
n d 

10 4 7 2 

12 0 9 7 

1 1 2 5 9 

13 100 

10 6 3 0 

1 1 6 6 0 

1 1 6 8 9 

1 1 S 3 2 

10 4 9 0 

11 705 

1 1 2 8 3 
12 9 3 9 

11 196 

10 6 5 6 

10 9 0 4 
1 0 2 1 » 

10 32O 

Urwem 83/89 Cv 15% 134 134 
CAPtTALFlT (B) 10039 10025 


